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Prefazione

Giovanni Garbini (Fiastra, 8 ottobre 1931 - Roma, 2 gen-
naio 2017) è stato certamente uno dei più eminenti studiosi
di lingue semitiche antiche della sua generazione. Forma-
tosi alla Sapienza, sotto la guida di Sabatino Moscati, dove
si era laureato nel 1954 con una tesi sulle iscrizioni aramai-
che antiche, fu titolare della cattedra di Filologia semitica
all'Istituto Universitario Orientale di Napoli dal 1960 al
1977 e, dopo una parentesi alla Scuola Normale Superiore
di Pisa per insegnare Epigra#a semitica, tornò nel 1982 alla
Facoltà di Lettere e Filoso#a della Sapienza, dove rimase
di nuovo sulla cattedra di Filologia semitica #no al pensio-
namento, nel 2006.

Autore proli#co, ci ha lasciato 30 monogra#e e quasi 500
articoli, con i quali ha affrontato temi vastissimi che, par-
tendo dal Semitico nordoccidentale, lo hanno condotto a
indagare l'Amorreo, l'Ugaritico, l'Aramaico, tutte le lin-
gue cananaiche – con una grande predilezione per il Feni-
cio, specialmente nella sua fase punica – senza in#ne trala-
sciare la documentazione epigra#ca della Penisola Arabi-
ca. Se per formazione fu sempre orientato all'indagine lin-
guistica storica e comparativa, pure ebbe sempre un occhio
attento ai temi della cultura materiale e #gurativa, al con-
testo archeologico, al panorama storico generale, dal Ma-
ghreb all'Iran, #no a sviluppare, in modo sempre più in-
tenso verso l'ultimo periodo, una grande attenzione alla
religiosità del Vicino Oriente antico e agli studi biblici in
particolare, di cui sono testimonianza molte delle sue opere
apparse proprio in questa collana.

Tra la #ne del 2019 e l'inizio del 2020 si sono svolte a Ro-



ma due giornate che hanno voluto celebrare, da amici, col-
leghi e allievi, la memoria di Giovanni Garbini, una al-
l'Accademia Nazionale dei Lincei, di cui fu socio corri-
spondente dal 1982 e socio nazionale dal 1990, e una alla
Sapienza, i cui interventi sono in parte raccolti nel presente
volume. Sono contributi che ci aiutano a ripercorrere alcu-
ni dei principali #loni di ricerca di Garbini e che si uniscono
a ricordi personali, com'è naturale che sia quando si sono
condivisi anni di ricerca comune, si è stati allievi, o si è da
lui tanto appreso studiandone gli scritti. Grazie alla sua
opera, che si è qui cercato di mettere in rilievo, possiamo
ancora ritrovare la stimolante, spesso coraggiosa, visione
del grande studioso, dell'accademico e dell'insegnante; gra-
zie ai ricordi personali siamo in grado di unire a tale visio-
ne l'immagine di una personalità coinvolgente che riusciva
a unire alla dedizione al lavoro scienti#co, doti umane par-
ticolarmente vive, componenti imprescindibili di una #gu-
ra di studioso davvero indimenticabile.

Alessio Agostini
Maria Giulia Amadasi

Questo volumetto era già in stampa, quando è arrivata –
inaspettata – la notizia della scomparsa di uno dei suoi au-
tori, Felice Israel, semitista ed ebraista, il cui lavoro si è in
buona parte ispirato ai problemi scienti#ci indagati da Gio-
vanni Garbini. Ci piace ricordare l'amico Felice nell'ulti-
mo incontro, nel mese di luglio: un gruppo di amici riuni-
ti intorno a un tavolo in una bella cena all'aperto, invita-
ti da lui a festeggiare insieme l'anniversario del suo matri-
monio con Lauranna. Non potevamo immaginare che fosse
una cena di addio.

Roma, settembre 2021.
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Come Giovanni Garbini lanciò indirettamente
anche gli studi sul Neo-Aramaico

Fabrizio A. Pennacchietti

Quando ripenso ai quattro anni accademici (1959/60-62/
63) da me trascorsi a Roma alla Scuola Orientale dell'Uni-
versità la Sapienza, non posso che benedire la memoria di
mio padre, che con generosità e lungimirante ottimismo
decise di mantenermi agli studi così lontano da Torino.

Avevo già frequentato per due anni la Facoltà di Lettere
e Filoso#a dell'Università di Torino, ma ero rimasto delu-
so per non avervi trovato un insegnamento di arabo o di
ebraico, lingue che avevo cominciato ad apprendere da au-
todidatta #n dal ginnasio. Fu allora che Benvenuto Aron-
ne Terracini, allora quasi settantenne, mi incoraggiò a tra-
sferirmi a Roma, alla scuola di Sabatino Moscati.

Nell'autunno del 1959 a Roma scoprii, riguardo alle di-
scipline che mi interessavano di più, una tavolozza di of-
ferte didattiche estremamente ricca e di alto livello, im-
pensabile a quei tempi a Torino. Dove trovare allora stu-
diosi come Francesco Gabrieli (arabo), Giorgio Raffae-
le Castellino (assiriologia), Giuseppe Botti (egittologia),
Alessandro Bausani (persiano), Francesco Pericoli Ridol-
#ni (siriaco) e soprattutto Sabatino Moscati (#lologia se-
mitica) e Giovanni Garbini (epigra#a semitica)?

Moscati, allora trentasettenne, era da poco rientrato da
una breve permanenza d'insegnamento negli Stati Uniti,
portandosi dietro una ventata di spirito innovativo e di
energia organizzativa. All'epoca Moscati non era ancora
stato carpito dal fascino dell'archeologia fenicio-punica ed
era impegnato nella stesura delle Lezioni di linguistica
semitica (1960), manuale che servì di base per il fortunato
volume An Introduction to the Comparative Grammar of
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the Semitic Languages del 1964. Attorno a lui, man mano
che la sfera dei suoi interessi si allargava in direzione della
storia delle civiltà semitiche, della loro arte e delle loro re-
ligioni, gravitava uno stuolo di studenti di prima qualità
(ricordo Gherardo Gnoli, Franco Michelini Tocci, Mario
Liverani, Paolo Matthiae, Valeria Piacentini, Anna Bisi,
Maria Giulia Amadasi, Giorgio Raimondo Cardona e
Alessandro Roccati, altro transfuga torinese, destinato a
illustrare l'egittologia).

Giovanni Garbini, allora ventottenne, stava intanto
pubblicando Il semitico di Nord-Ovest (1960), un trattato
che si rivelerà fondamentale per l'avviamento a una nuova
visione storico-comparativa delle lingue semitiche. Le le-
zioni di epigra#a semitica di Garbini mi catturarono subi-
to, anche per la passione e la generosità che vi profondeva
il docente e per l'acutezza delle sue congetture. Fu così
che lo frequentai assiduamente per ben quattro anni,
quando ormai Sabatino Moscati aveva cessato di interes-
sarsi di linguistica semitica, impegnato com'era nell'orga-
nizzare con successo missioni archeologiche in Israele,
Malta, Sicilia, Sardegna e oltre. Moscati decise pertanto di
af#darmi per la tesi di laurea, che era di linguistica, a Gar-
bini e al giovane Tullio de Mauro. Discussa nel luglio
1963, la tesi fu fatta pubblicare da Garbini presso l'Istituto
Orientale di Napoli (1968) con il titolo Studi sui pronomi
determinativi semitici.

Prima del mio rientro de#nitivo a Torino Giovanni
Garbini mi volle al suo seguito durante la prima campagna
di scavo (autunno 1963) della Missione Archeologica Ita-
liana a Malta. Oltre al mio giovane maestro, sul campo
c'erano Michelangelo Cagiano de Azevedo, Antonia Cia-
sca e Valnea Scrinari.

Dopo di allora incontrai Garbini solo saltuariamente,
quando per qualche occasione venivo a Roma, ma fui sem-
pre legato a lui da sentimenti di devota amicizia, gratitudi-
ne e ammirazione, confermati dall'immancabile scambio
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di estratti e di libri. Ricordo che le conferenze che Garbini
teneva alla Facoltà di Lettere e Filoso#a dell'Università di
Torino costituivano degli avvenimenti sensazionali per il
ristretto circolo degli orientalisti torinesi. Garbini sapeva
trattare con acume e originalità di ogni aspetto della storia
e della cultura del mondo semitico non-cuneiforme, spa-
ziando dalla Siria dell'aramaico antico e dal Libano e Pale-
stina delle lingue cananaiche #no allo Yemen del sudara-
bico epigra#co, con contributi originali anche nel campo
dell'esegesi biblica e della linguistica storico-comparativa.

Per la natura stessa della sua ricerca scienti#ca, basata su
documenti redatti in lingue antiche, Garbini non era affat-
to propenso a interessarsi di ”semitica viva', cioè delle lin-
gue semitiche moderne e della cultura che esse veicolano.
Dell'esistenza di dialetti aramaici attualmente parlati in
Libano, in Siria, nella Turchia sud-orientale, in Iraq e nel-
l'Azerbaigian iranico da comunità di cristiani di varie con-
fessioni, da ebrei e da mandei, Garbini era comunque bene
al corrente, non fosse altro perché uno dei Padri della se-
mitistica italiana, Ignazio Guidi (1844-1935), se ne era oc-
cupato nel lontano 1883 (Beiträge zur Kenntniss des neu-
aramäischen Fell³‹³-Dialektes).

Il caso volle che Enrico Cerulli (1898-1988) nel 1966 af-
#dasse a Giovanni Garbini il materiale neo-aramaico che,
tra il 1950 e il 1954, quando era Ambasciatore d'Italia in
Iran, egli aveva raccolto dalla viva voce nell'Azerbaigian
iranico o riprodotto in trascrizione fonetica. Erano pub-
blicazioni redatte in alfabeto siriaco orientale o nell'alfa-
beto latino elaborato apposta in Unione Sovietica per le
comunità di lingua neo-aramaica nordorientale immigrate
nel Paese. Giovanni Garbini, presa visione dell'imponente
malloppo, non esitò un minuto a inviarmelo per posta a
Torino, con preghiera di occuparmene quanto prima. Per
me fu un colpo di fortuna perché a Torino a quel tempo
non esistevano ancora biblioteche orientalistiche, se non
per l'egittologia e l'indologia.
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Il primo volume (E. Cerulli - F.A. Pennacchietti, Testi
neo-aramaici dell'Iran settentrionale), fu fatto pubblicare
da Garbini presso l'Istituto Universitario Orientale di Na-
poli nel 1971; l'anno prima Garbini fece tradurre dal russo
e pubblicare a Napoli la Grammatica di assiro moderno di
K.G. Tsereteli. Il secondo volume dei testi cerulliani, per il
quale fu coinvolto Mauro Tosco (F.A. Pennacchietti - M.
Tosco, Testi neo-aramaici dell'Unione Sovietica) vide la
luce, sempre per interessamento di Giovanni Garbini, 20
anni dopo.

Nel frattempo, negli anni '70 e '80 comparvero i primi
risultati delle ricerche di dialettologia e di letteratura po-
polare e religiosa in neo-aramaico che dal 1969 al 1974 io
condussi sul campo in Iraq, durante il mio soggiorno non
continuativo in qualità di segretario generale dell'Istitu-
to Italo-Iracheno di Archeologia di Baghdad. Da allora
l'Università di Torino ha dato un contributo sempre più
vigoroso e differenziato al fecondo #lone di ricerca che
nel 1984 è stato inaugurato a San Francisco nel quadro del
XVIII Annual Meeting of the Middle East Studies Associ-
ation of North America, con tanto di Newsletter. Si tratta
appunto nella neo-arameistica, una disciplina in espansio-
ne a cui partecipano con entusiasmo studiosi di tutto il
mondo, dando avvio a nuove metodologie di ricerca.

Tra i neo-arameisti italiani segnalo in primo luogo Ales-
sandro Mengozzi, che presenta una ricca e quali#cata bi-
bliogra#a di argomento linguistico, storico e letterario. Se-
guono Emanuela Braida, Simona Destefanis, Alessandra
Barotto e Fabio Gasparini.

Ritengo che Giovanni Garbini, che tanto ha innovato
sui molteplici scenari della semitistica, non abbia disde-
gnato il merito di aver contribuito, per quanto solo indi-
rettamente, allo sviluppo di un nuovo ramo della ricerca
sulle lingue, la vita e il pensiero dei popoli semitici.
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